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Presentato il programma del PCI per le elezioni del 10 Giugno 

Con i comun isti il Paese 
ha guadagnato prestigio 
nel Parlamento europeo 
Conferenza stampa di Spinelli, Gozzini, Pieralli e Procacci - Pienamente positiva l'espe
rienza degli indipendenti eletti nelle liste del PCI - I rapporti con le altre forze politiche 

Quattro candidati nelle li
ste del POI hanno risposto 
per due ore al fuoco Incro
ciato dei giornalisti che li 
hanno Interrogati sull'Euro
pa, sul ruolo del nostro pae
se nella Comunità dopo che 
con le elezioni del 10 giugno 
si avrà il primo Parlamento 
Europeo eletto a suffragio 
diretto. 

I quattro candidati erano 
Altiero Spinelli, indipendente, 
deputato uscente, candidato 
al Parlamento Europeo; Ma
rio Gozzini. Indipendente cat
tolico, senatore uscente, can
didato a! Senato della Re
pubblica e al Parlamento 
Europeo; Piero Pieralli, sena
tore uscente. Vicepresidente 
della Giunta per gli affari 
della Comunità Europea. 
candidato al Senato; Giuliano 
Procacci, docente universita
rio. Presidente del centro 
Studi Internazionali del PCI. 
candidato al Senato, nel col
legio Firenze III. 

Le brevi introduzioni di 
Pieralli e di Spinelli e le ri
sposte alle domande che le 
hanno seguite, hanno dise
gnato con nitidezza, non solo 
l'impegno per il futuro, ma 
la mole di lavoro che 1 co
munisti hanno già realizzato 
in questo Parlamento, tro
vando un rapporto concreto 
e costruttivo sui maggiori 
problemi con le grandi forze 
democratiche, socialiste in 
particolare, presenti a Bru
xelles. 

L'interesse comunista per 
l'Europa è un riconoscimento 
— ha detto Pieralli, avviando 
rincontro stampa — che ci 
viene da molte parti e che 
due giorni or sono era con
tenuto anche nell'editoriale 
del direttore della «Nazione» 
Sensini, che coglieva appunto 
l'occasione per invitare gli 
altri partiti a colmare il ri
tardo rispetto al PCI. 

Non di ritardo si tratta — 
ha rilevato Pieralli — quanto 
piuttosto di una 6celta preci
sa che per riproporre un'Eu

ropa m termini di discrimi
nante anticomunista, punta 
alla Ideologizzazlone, sfug
gendo ai problemi concreti, 
come è, ad esempio, quello 
dell'agricoltura, su cui i co
munisti si ' sono impegnati 
contribuendo anche a coglie
re alcuni risultati apprezzas

se si accetta il terreno del 
confronto però occorre anche 
dare un giudizio sulla legisla
tura italiana e su quella eu
ropea. 

Ed allora si può affermare 
;h« (tranne che per lo SME, 
su cui si è registrata una dif
ferenza non di principio ma 
sulle date di entrata in vigo
re) nell'Insieme si è rilevato 
un accordo di fondo ed una 

lia e l'Europa e la ritroviamo 
nell'intreccio del problemi 
della democrazia, della poli
tica dell'austerità, da adotta
re per superara gli squilibri, 
nell'esigenza di introdurre 
nuovi piotagonisti e maggio
re partecipazione. 
Affrontiamo queste elezioni 

ni un clima internazionale di
verso. più disteso di quello 
di appena qualche mese fa; 
un fatto che conferma • la 
giusta scelta dei comunisti 
per un'Europa autonoma e 
pacifica. 

Spinelli ha concentrato il 
suo discorso su due punti: il 
ruolo del Governo italiano. 
che si è presentato senza una 
linea e senza una conoscens'a 
approfondita dei problemi. 

E la presenza dei comuni
sti? Dopo averli tenuti fuori 
per anni — ha detto Spinelli 
— ed un breve iniziale pe
riodo di isolamento «quaran
tottesco». ne! Parlamento 
Europeo i comunisti con la 
loro capacità e la serietà del
le proposte hanno saputo 
conquistarsi il rapporto con 
le altre forze politiche (so
cialdemocratiche in partico
lare. ma anche di altri grup
pi) in virtù di una strategia 
che non ha mai guardato agli 
interessi « di gruppo », per 
puntare invece sui problemi 
e sulle alleanze da realizzare 
per affrontarli. 

Proprio questo rapporto 
tra eurocomunismo ed euro-

blemi del terzo mondo; nel 
rapporto fra politica econo
mica nazionale e politica e 
conomica europea. 

Io sono ottimista — ha 
detto Procacci — proprio 
•parche 11 PCI ha confer
mato di considerare l'euro
comunismo come una scelta 
irreversib'le. e in secondo 
luogo perchè anche nel mo
vimento socialista europeo ci 
sono chiari segni di un pro
cesso dì revisione dei canoni 
tradizionali della socialde
mocrazia e della teoria che 
dall'incontro di « Badgode-
sberg» urende il nome. 

Ci si interroga su quali 
scelte è necessario compiere 
per l'Europa ed è proprio 
per questo che si dà un no-

Occidentale — ha detto Goz
zini — olle sostanzialmente 
poneva tre punti: un'Europa 
aperta, che non finisce al
l'Elba; un'Europa che sia ca
pace dì collegarsi ai proble
mi del terzo mondo e delle 
aree sottosviluppate; un'Eu
ropa sensibile che non ripro
ponga vecchie incompatibilità 
ideologiche. 

Gozzini ha innanzitutto sot
tolineato un fatto e cioè la 
coincidenza delle elezioni del 
10 giugno con il viaggio che 
Papa Woytjla compirà in Po 
Ionia, un paese comunista. 
che per stona, tradizione e 
cultura politica ha sempre 
guardato con interesse alla 
cooperazione di tutto il con 
Unente europeo. 

Serve il tuo voto al Partito comunista 
garanzia di rinnovamento e di democrazia 

reale scelta europeista da 
parte delle forze democrati
che, anche se il PCI ha più 
calcato sugli aspetti di cam
biamento. 
Proprio per questo l'Italia 

ha avuto più autorità ed an
che riconoscimenti concreti 
per il ruolo positivo svolto 
dal PCI. 
In modo diverso — ha det

to ancora Pieralli — anche il 
PSI ha adottato jl metodo 
della ideologizzazione cercan
do di accreditare la tesi In
sostenibile dell'autosufficien
za del blocco socialista nel 
futuro parlamento europeo. 

Nei programmi elettorali 
del PCI — ha detto infine 
Pieralli — ritroviamo una 
precisa connessione fra l'Ita-

con i Ministri che andavano 
allo sbaraglio nei consessi 
comunitari non utilizzando la 
larga ba6e dì consenso euro
peista predente in Italia: e la 
presenza tutt'altro che isolata 
dei co.nunist1 in questo par
lamento. 
A proposito della politica 

"del governo di Roma. Spinel
li ha ìirordato proprio la vi
cenda dello SME per ribadi
re che da parte italiana si 
era negoziato in maniera pie
tosa. 
Tutto questo per conferma

re che il governo italiano de
ve condurre una politica ca
pace di rcrtart in Europa 
gementi di novità. 

socialismo è stato il punto di 
partenza da cui e mosso 
Procacci per rispondere ad 
una precisa domanda. 

I partiti della sinistra — 
ha detto — sono il frutto 
della storia europea e quindi 
anche delle lacerazioni del 
movimento operaio in Euro
pa. Sarebbe però errato e 
dannoso cogliere 1 occasione 
elettorale per marcare queste 
divisioni storiche, invece che 
per superare- le divergenze 
confrontandosi sulle questio
ni reali. E motivi di conver-. 
genza esistono: nel ruolo au
tonomo di una politica di 
pacp dell'Europa: nella ne 
cessità di affrontare .i prò-, 

tevole peso alle nostre posi
zioni. 
Procacci ha concluso con 

un richiamo alia terza via 
che non è qualcosa a mezzo 
fra l'esperienza socialdemo
cratica e quella dei paesi dal 
socialismo leale, bensì una 
proposta che parte dalla 
realtà dell'Europa e che la 
rende concreta sia per i rap 
porti internazionali ed il 
contributo alla distensione. 
sia per i processi politici di 
revisione dei vecchi schemi 
nel comDlesso del movimento 
operaio. •> 
E i cattolici in questa Eu

ropa che ruolo giocano? C'è 
stato un recente documento 
dei presidenti delle Confe-

.renze episcopali dell'Europa 

Si tratta cioè di affermare 
una concezione dell'Euroua 
dall'Atlantico agli Urali, su
perando quel'a che è stata 
definita la Minta carohng's»» 
dell'Europa, quella tipica 
cioè della DC. 

Gozzini ha poi rilevato 1 
punti di convergenza oggetti
va della posizione espressa 
sul terzo mondo con la poli
tica di austerità propugnata 
dal PCI. come occasione per 
cambiare IH qualità della vi
ta. 
Altro punto signiiicativo di 

convergenza è dato dall'aper
tura del PCI ad un discorso 
che sia capace di accogliere i 
contributi delle grandi com
ponenti ideali, culturali, ec
clesiali. Senza sopravvalutare 

questo documento c'è da 
auspicare che possa avere li
na influenza sull'episcopato i-
taliano che dovrà pur pren
dere ojtto dei mutamenti te-
nendo'presenti i fatti che - -
come si dice - hanno la te 
sta dura 

Pieralli ha quindi risposto 
ad una domanda sul futuro 
dei giovani in Europa («Un 
problema — ha detto — da 
affrontare con una politica 
bacata su una economia in 
espansione: .sulla organi/J"» 
zione di un servizio di lavo-
io; su un rapporto concreto 
e reale fra studio e lavoro») 
e ad un'altra sulle questioni 
del terrorismo la cui dimen
sione internazionale imiione 
venga combattuto con un'a
zione della quale il Parla
mento Europeo deve essere 
investito 
Pieralli ha quindi risposto 

ad una domanda sul cani 
biamento della politica agri
cola comunitaria anche in 
rapporto all'ingresso della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo. Un'ultima do
manda. infine: come giudica
no Spinelli e Gozzini la loro 
esperienza di indip°ndenti e-
letti nelle liste del PCI? Posi
tiva -- ha detto Goz/'ni. 

La realtà rovescia i luoghi 
comuni; la difficoltà sia 
semmai nel trovare un rac 
cordo col gruppo e col parti
to. 

Mai siamo stati sottopasti 
a nessun tipo di pressione e 
pieno è stato il rispetto per 
la nostra autonomia e le 
nostre decisioni. Sottoscrivo 
tutto — ha ribadito Spinelli. 

Il PCI ha affrontato il pro
blema degli indipendenti con 
notevole intelligenza politica, 
considerando cioè che ci sono 
forze politiche ed intellettuali 
che contano per le idee che 
esprimono ma che non tro
vano possibilità di collocarsi 
a livello politico. 

Renzo Cassigoli 

Pierluigi Onoralo. ft|>o-alo. 
I l anni, ila quattordici è in 
magistratura. Si presenta ro
me indipendente nelle li->tc 
•lei Partito Comuimta Italia
no nella circoM*rÌzioiie Firen
ze-Pistoia |»er la Cimerà r 
ufi collegio Fircn/o I |wr il 
Sfinito. 

K* ili orinine - jn ld . K* nato 
a La Maddalena in provincia 
ili Sn«*ari. divenuta ora una 
ilclle più importanti l».i-<i ilei-
la N'alo nel no-tro pae*e. Da 
molti anni roinunqiie t h e a 
Firenze. I l dottor Onoralo l u 
-nullo prinetpaluienle la pro
pria attività i l: inajcictrato 
pre-i-o la pretura fiorentina. 
calvo una breve pjrcnte«i al 
tribunale ili Prato. Si r in— 
tere**alo. nel momento in m i 
è «tato a«-f!!italn alla «cziouc 
penalc. della iiifnrliuiÌ«liiM 
ilei lavoro. Attualmente si nr-
riipa delle controversie in 
materia r i * ile e prime Ira 
tulle ili locazioni ed equo ra
mine. 

Fa parte ili quei m.isi-tr.ili 
rhe hanno i-errato *empre ili 
-labilire mi rapporto rimino
le con il mondo rlir li rir-" 
ronda*.! rifinì judo ili arror-
rjr»i nelle aule « ili ?iu-
-lì / ia ». 

Spe*-o l'ierluisi Onoralo è 
apparto in pubblico andando 
a di-«ciilerr nei quartieri o in 
fabbrica con sii o|H*raì ì pro
blemi della giustizia e della 

Onorato: come uri magistrato 
incontra il Partito comunista 

La scelta di un giudice che si presenta come indipendente nelle liste del Partito comunista italiano 

di fé.-a ilei ti i ri 11 i ilei lai ora
tori. K* uieinlno del comita
to esecutivo nazionale di Ma-
£i-lralura Democratica all'in
terno del quale si è distinto 
per l*o|K"ra di mediazione 
s*olla tra le varie posizioni. 

Nel suo ini|>e2iio eivile ora 
r*è un salto ili qualità: la 
candidatura nelle Uste del 
PCI . 

Perché un magistrato ac
cetta o«£Ì dì entrare nelle 
liste romiini-le come indi
pendente? F," una domanda 
a cui abbiamo cercalo di da
re una rn|N>-ta andando a 
trovare il dottor Onorato. 

Ci rieo\e in -.dolio: MI di 
un.i parete una «rande libre
ria. dall'allra parte della stan
za un pianoforte. • primo 
amore » della moglie, docen
te di diritto ed economia. 
die ora lo u«a per insegnare 
musica alla figlia tredicenne 
ed ad alcune «ne compagne 
di scuola. I.a no-ira chiac
chierata si svolge attorno ad 

un tavolo -foi-li-imlo i gior
nali che parlano dcH'iitteii-
lato a piazza Ni'-o-ia a Roma. 

a Vede — dice Pierluigi 
Onorato — alti terroristici co
me qiie-to non pigolio die 
portare acqua al mulino di 
quelle forze elle vogliono ri
cacciare indietro il pae^e. 
Anche -e la loro « rivoluzio- I 
ne ». |KT un'a—urila ipolc-i. ', 
pole-sp e—ere vincente sardi- I 
Ite un"o|»erazinne di ile-Ira. 
in quanto per imporri- la loro I 
volontà que-ti -edirenli rivo
luzionari dovreblMTo nere— 
-ariamenie .taire contro le 
ma-se ed in particolare con
tro il movimento ojierain. 
die mai. "toriramnitc. -i è 
rìconn-ciiito in qtie-le fonne 
di lotta. 

Anrlic cercare di dare una 
qualche giustificazione di ti
po puramente -oriologìco al 
fenomeno terroristico è erra
lo. in quanto -i ri-cbi.i o 
rimmobili-mo politico o l'ir-

ri^idiuieiilo rcpre--ivo di-Ilo 
-lato. 

Per battere l'cver-ionc- è 
nere—arili condurre una gros-
-a hatladia ideale, morale e 
culturale affinché le indica-
/.ioni contenute nella carta 
co-tiln/ionale. alla cui formu
lazione il movimento o|»eraio 
ha dato un contributo es-en-
/iale. si.nio realizzale s«.|i/.a 
continuare nell'errore com
piuto finora di volere esclu
dere dal governo ilei pae-c 
que-la forza deleriiiiuanle ». i 

Ma |K-nlié ossi un magi
strato -redie di candidar-i 
proprio nelle li-le del PCI? 

Pierluigi Onoralo «i -offer
tila un animo, poi riprende 
con calma, non parla mai di 
cello. For-e è una « devia
zione profe—ionalc »: -a che 
in osni senlen/a. die poi non 
è die una rì-po-ta ad un que
lito. anche le virsole hanno 
la loro importanza.. 

ii Come masistralo — pro-e-
gur — ho sonipre murilo una 

-orla di frusta/ione del ruo
lo: io ero delegato .ni ani-
mini-trare la giu-ti/.ia. ina 
que-la -correva al di là di 
me e non riuscivo ad affer
rarla. 

C'era come un diaframma: 
da mia parte una costante 
doni.inda sociale di giti-tizia 
e dall'altra un apparato giu
diziario inaile alialo ed in-iif-
finente. ' 

Da qui è nato il mio ini- ' 
(temici. prima di carattere 
pn:fe--ioiiale all'interno di 
Magistratura Democratica, e 
la con-a|»evole//a che |»er 
superare quc*lo diaframma 
era nere-sario -tendere -ni 
terreno della lolla |KT le ri
forme se -i voleva veramen
te realizzare ini cambia
mento. 

I l movimento operaio e le 
forze politiche- che ne -orni 
e-pre—ione sono oagi i por
tabandiera di <|iie-la -celta. 
Pertanto è «lato quasi auto
matico il mio avvicinamen

to al Partito couiuui-ta. in 
quanto rilento rhe per rea
lizzare qtte-te riforme è ne
re—ario che la classe operaia 
e le -ne organizzazioni poli
tiche entrino a far parte a 
pieno titolo del governo del 
paese. 

Del re-lo il PCI su pro
blemi come quelli della eiu-
slizia. della polizia, dell'or-
diiiameiilo militare ha avan
zalo propelli roncreli di ri
forma e non ha fatto -olii 
affermazioni di principio. 

L'uà con-ape\ole7za die. 
-eppur a fatica e con diffi
denza. -«la cre-cendo .indie 
in va-ti strati di magi-irati 
non politicizzali i». w -

Da qne-le -ne .if ferma/io
ni n.i-re -poulanea mia do
mami.!: |H'ivllé -Ì pre-eilla 
rome indipendente? 

« Poiché sul piano perso
nale -— continua Pierhiisi 
Onoralo — le mie -celle po
litiche -i -uno maturate fuo
ri dell'area organizzata del 

PCI anche «e hanno finito 
| K T <i incontrare » il parlilo 
comunista. 

itilcngo ' comunque e-tre-
mamentc positiva la dispo
nibilità dimostrala, non sol
tanto nel mio caso, ma an
che durante le precedenti 
cou-iillazioni. dal parlilo co
munista a raccogliere contri
buti che vengono da e«j»e-
rien/e politiche e culturali 
diver-e. 

Ritengo infalli che da que
sto intreccio po-sa emereere 
un lavoro costruttivo. Del re
sto il parlamento indipen
dente non deve e—ere un 
« cane «riodo ». 

la- esperienze della prece
dente legislatura, iti partico
lare sul problema della lesrge 
sull'aborto, mi sembra «iano 
.stale particolarmente po-ili-
ve e proficue in tal senso. 

Per-onalmenle. «e -arò 
eletto, cercherò di mettere a 
disposizione la mia e«perien-
z.a profes-ionale affinché all
eile nella formulazione tec
nica delle riforme non -ia 
tradita la volontà di cambia
re . f«pre*«a da larghi -irati 
di cittadini. 

I.e lessi .indir dal punto 
di vi-ta formale devono e»se-
re tali da incidere realmen
te nel paese e non essere sol
tanto un elenco ili buoni pro
positi ». 

Piero Benassai 

« Si parla molto defili in
dipendenti in questo periodo. 
lo. e rome me molti altri. 
mi riconosco nella linea poli
tica del PCI pur non essendo 
i-crilto al parlilo né colloca
bile in una struttura preci-a. 
Noi indipendenti riconoscia
mo nelle forze politiche le 
-triiiliire portanti della no-
-tra democrazìa ». Flia lazza
ri . 52 anni, senatore della «i-
ui-tra indipendente nella pas
cala legt-lattira. da otto anni 
ha ba-ato i propri rapporti 
con il PCI -il que-la frnua 
convinzione. 

« Oue-la no-lra po«i«ioiir j 
— aggiunge — rafforza uno 

•legl: a-pctli fondamentali del
la «ocictà moderna, il plura-
li-mo. Al PCI spesso chiedo
no "certificati di garanaia" 
eppure la pre-enaa di indipen
denti eletti nelle li Me. comuni
ste è un atto concreto di plu
ralismo. La no*lra attività, 
anche parlamentare, è sempre 
stala autonoma e libera; gli 
e-empi a que*to proposito po
trebbero e»«ere numerosissi
mi a. • 

Klia Lazzari, Ira i cittadini 
pi-ani. è un nome nolo. Lo 
hanno conosciuto dapprima 
rome sindaco, poi rome sena
tore ed in queste .settimane. 
ancora una volta, come can
didalo indipendente nelle lì- J 
«le comuni-le per il Senato 
nei collegi di Pi«a e \ ollerra. I 

Lazzari: «la nostra esperienza 
è una garanzia di pluralismo» 

L'ex sindaco pisano candidato al Senato come indipendente nei collegi di Pisa e Volterra 
\ e l 1971. mentre era «ni 

banchi di Palazzo Gambacorti. 
ruppe con il proprio parlilo 
di origine, la Democrazia eri-
sliana. 

Fu una decisione maturata 
in una fase travagliata della 
vita del municipio dove la 
mancanza di una maggioran
za numerica e politica minac
ciava di far tornare ai vertici 
dell'amministrazione la g est io-
ne commissariale. 

I l suo passaggio alla colla
borazione con le forze della 
sinistra fn coronato da acca-
se roventi da parte de che 
pianaero al limite dell'insulto 
personale. 

e Eppure — ricorda Elia 
Latrar] — l'ultimo bilancio 
della glnnta che io presiedevo 
ottenne l'astensione dei de
mocristiani. Quel voto di 
astensione fu il segno tan
gibile di un clima nuovo che 
eravamo riti-riti a creare in 
cnn-iglio comunale. A que-to 
risultato giungemmo dopo an

ni dì inten-o lavoro, svilup
pando il conlatin con la gente 
e con i consigli di quartiere. 
Fu la riconferma rhe la mia 
«cella di dare una ammini
strazione stabile a Pisa era 
stala giusta ». 

E' nella vita dì ammini
stratore. di primo cittadino in 
nna città dai mille problemi. 
alle prese con una macchina 
comunale arrnginiia e diffì
cile da far marciare snlla stra
da del innovamento, che si 
forma l'esperienza di lavoro 
quotidiano con ì comunisti, 
anch'ersi, insieme * i compa
gni socialisti impegnati in 
giania. 

« Quella esperienza — dice 
Lazzari — mi ha fatto tocca
re con mano un PCI diverso. 
Per me è stalo un periodo 
interessantissimo. ìjt collabo
razione a livello amministrali-
vo «i è sempre «vilnppaia in 
un quadro di estremo rigore. 
srazie anche a colleglli di 
grande efficienra (tra i qtnli 
l'attuale -indaco, Rulleri). 

Qne-la conoscenza f ere- t 
«cinta sia nel lavoro ammini
strativo rhe nel rapporto con 
la gente, con gli iscritti e non 
del panilo romanista. 

Si può dire — aggiunge — 
rhe abbiamo verificalo nel no
stro piccolo la necessita di 
uno «forzo unitario di tutti 
per governare e per ir«cire 
dalla crisi ». 

Poi. nel 1976, durante le 
scorse elesioni politiche il 
PCI propone ad Elia Lattar i 
di entrare in lista per i l Se
nato. 

Ed è il « tuffo » nella real
tà parlamentare. IVx sindaco 
pisano entra nel gruppo rid
ia sinistra indipendente del 
Senato. 

« La mia preoccupazione — 
racconta Lazzari — appena 
dello fu quella di mantenere 
i rapporti con la città di Pisa 
sia come consigliere comu
nale die come membro della 
commissione agricoltura. Lo 
impallo con il gruppo della 
ministra indipendente al Se

nato — dice ancora — è s|j(o | 
esaltante, lavorare con per- j 
sone rome il rompiamo Le. ; 
lin Bass,,. Amlerlini. La \ al
le. Gozzini ed altri ha si
gnificalo acquisire srande ric
chezza ed impegnarsi in molli 
contrasti. La ricchezza era da
ta dalle differenze di impo
stazioni che erano proprie di 
ciane un componente. 

I contrasti erano inevitabili 
e provenivano da nn dibattilo 
sempre molto chiaro e fran
co. Tutto ciò ha permesso 
un approfondimento delle no
stre posizioni ed anche di 
portare un contributo ai di
battiti parlamentari ». 

I I lavoro parlamentare non 
«i è svolto solo all'interno del 
gruppo. Elia (.azaari ha dato 
un contributo anche all'attivi
tà della commissione agricol
tura: • In commissione ho 
avuto modo di affrontare in 
modo nuovo problemi che co
noscevo fino ad allora solo 
marginalmente. In que-to — 
dice ancora — Mino «lato fa

cilitalo dalla mia precedente 
e-perii-n/.j di amministratore 
durante la quale ero già stalo 
ro«ircllo a mediare in conti
nuazione tra i progetti e la 
realtà ». 

Qua! è stalo l'argomento 
più impegnativo affrontalo in 
rommi-sione? 

« Sicnramenle — ri-ponde 
Elia I-azza ri — i palli agrari. 
Operando so quello tema ab
biamo ripreso in «Mita tren-
fanni di storia italiana. Sit
ino riusciti ad elaborare nna 
logge c'.e chiudeva i l capito
lo della mezzadria ed intro
duceva l'affitto. L'azienda 
agraria cessava di avere « • 
ruolo snborriinalo per assume
re una posizione nuova e 
più adeguala alle esigenze 
economiche. - , 

Che poi alla Camera — ag
giunge Lazzari — la legge 
-ia slata bloccata dalla De
mocrazia Cristiana rhe ha 
sollevalo quella famo-a que

stione della incostituzionalità, 
dimostra solamente die all'in
terno del gruppo parlamen
tare de ci Tu un rifinito, 

\ tir ora una volta ebbero 
paura del rinnovamento. Al
lo s|es.0 modo la cosiddetta 
« legge quadrifoglio » che nel
la sua impostazione permei
le di programmare ano svilup
po agricolo rimarrà nn pezzo 
di carta «e non verrà gesti-
la coerentemente ». 

K' il destino di molte altre 
leggi la cui applicazione o 
meno dipenderà anche dai ri
sultali di queste elezioni. 

« I lo accettalo di ripresen
tarmi candidato indipendente 
nelle liste comuniste — dice 
Klia trattari — anche perché. 
proprio alla Ine* della «*pc-
rieruta passata, «ono convinto 
profondamente della falcione 
positiva che la ainistra in
dipendente pwè svolgere in 
Parlamento. 

Proprio valutando i «notivi 
per cai si è art-frasi a «jneafa 
nuota copjsaltatloin. elettorale 
e la posta in gioco (come «Mei-
re dalla erìsi e ehi deve ge
stire qnesta fave) credo die 
«otto questo profilo gli indi
pendenti possono dare nn ron-

• tribnio intelligente. 
1 La linea per ose ir» dalla 
; crisi non p»ò e**ere fruito 
di un solo partito a. 

Andrea Lazztri 

COACMDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0672) 48.215 . 

Oggi pomeriggio e stasera 

DISCOTECA 
In.discoteca SENIOR 

alle ore 21 
ballate il liscio coti 1" or
chestra 

TOSCANA FOLK 

! 

BATACCHI VITTORIO & C. 
AUTORIPARAZIONI 

SERVIZIO ASSISTENZA E VENDITA 

RENAULT 
VIA A. VALLETTI, 10 (INTERNO VIALE MILLE) 

TELEFONO 576093 - FIRENZE 

i 
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PICCOLA 
TORINO 

presenta 
LA NUOVA 
COLLEZ IONE 79 

di eleganti 

ABITI 
DA 
SPOSA 
Modelli del noto stilista 
francese 
MARCEL D U R V A L 
I proni variano 
a partire da 
L. 200.000 
Prenotare per tempo 
Via Masaccio 24 r 
(ang. Aitisti) 
Tel. 577.604 • FIRENZH 

ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 

AFFIDABILITÀ' 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI N O V O l l 22 — TEI. 430.741 — FIRENZE 

VR/AtAVCRA '79 
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•meNze* VIA veucetzso 36 

Àuài!oo5D 
la cinque cilindri diesel 

chedddirJÉìì 
2000cmc e cinquecilindri. 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata 
150kmh di velocità massima. 

da 0 a 100 kmh in 17.5 secondi. 
Più silenziosità. più confort. 

servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 
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...e per un giro di provavi aspetta: 

Auòi 
FIRENZE - IGNESTI 
Via PratoM léé • T«t. 371.741 
«flato E«r«M 1S - T«l. 4tl.3t5 

I del Gruppo Volkswagen 

L/venre a VIAGGIARE 


